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SISTEMA TELEVISIVO
OLTRE IL DUOPOLIO

di Franco Debenedetti

S e allo pseudo-bipolarismo suc-
cederà lo pseudo-proporziona-
le, quale sarà l’effetto sul siste-

ma televisivo? La questione televisi-
va è da trent’anni intrecciata con gli
equilibri politici, per essa sono cadu-
ti Governi, si sono dimessi ministri,
si sono svolti referendum. Se al posto
dell’Ulivo e della Casa delle libertà
troveremo Partito democratico e Par-
tito delle libertà, se alle coalizioni te-
nute insieme dagli "anti" succederà
un bipolarismo non militarizzato,
Rai e Mediaset, non più usati come
strumenti bellici, dovrebbero poter-
si concentrare a competere sul piano
dei prodotti, e a non perdere l’aggan-
cio agli sviluppi digitali che stanno ri-
voluzionando il sistema dei media.

Questo scenario si stava appena de-
lineando, che le rivelazioni di rappor-
ti collusivi Rai Mediaset hanno offer-
to il destro per usare le questioni del
conflitto di interessi e della posizione
dominante come macigni da porre di
traverso al nuovo corso. Intendiamo-
ci: quanto si legge delle «relazioni pe-
ricolose» tra giornalisti, appare pro-
fessionalmente e deontologicamente
censurabile: l’azienda dovrà severa-
mente sanzionare. Se quello che i gior-
nalisti si sono detto avesse riscontro
in quello che gli spettatori hanno vi-
sto, ci potrebbero essere rilievi anche
in tema di par condicio, che obbliga il
sistema televisivo nel suo insieme a
un’informazione corretta e obiettiva.

Ma il conflitto di interessi, che
c’entra? Gli obiettivi certamente
non erano economici. Il fatto è che,
piaccia o non piaccia, Berlusconi in
quanto capo di Forza Italia detiene
anche lui la sua "quota" di una Rai
proprietà dei partiti: così sarebbe an-
che se vendesse Mediaset a Murdo-
ch. E quanto ai rapporti col potere
politico, raccomando l’intervista del
«Corriere» di domenica scorsa
all’ex direttore generale Rai, Pierlui-
gi Celli: un’utile lettura a chi, senza
arrossire, considera una rivelazione
sconvolgente che la televisione di
Stato ha, diciamo, un occhio di ri-
guardo per il capo del Governo pro
tempore; e un capo del Governo pro

tempore non se lo attende. D’altron-
de, anche le proposte in tema di con-
flitto di interessi mirano a isolare il
proprietario di Mediaset dai suoi be-
ni e non il capo dell’esecutivo dalla
Rai.

Le leggi sul conflitto di interessi vo-
gliono porre rimedio all’anomalia
per cui chi già possiede tre reti televi-
sive, se va al Governo se ne potrebbe
avvalere per rafforzare il proprio con-

senso politico, alterando così il pro-
cesso democratico. Le proposte si
muovono su una cengia stretta: qual-
cosa di più di un inutile blind trust, e
qualcosa di meno di un obbligo a ven-
dere, troppo simile all’esproprio;
qualcosa di più di un’inutile incompa-
tibilità, senza sfiorare una assurda in-
candidabilità. Nessuno propone la so-

luzione radicale e logica: vendere la
Rai tutta intera, sperando che a com-
prare sia un tipo alla Murdoch che la
concorrenza a Mediaset e al suo pro-
prietario la faccia davvero; e che non
finisca con l’ammucchiata "fratelli
d’Italia" genere Telecom. Lo stesso
principio democratico della separa-
zione dei poteri, col nuovo corso poli-
tico vorrebbe guardato in ottica di-
versa. Quando quel principio fu for-
mulato non esisteva l'industria cultu-
rale, e i rapporti tra esecutivo e legi-
slativo erano ben diversi da quelli
che sono divenuti in molte grandi de-
mocrazie. Soprattutto sostenere che
la metà degli elettori italiani in un ar-
co di quasi tre lustri e in cinque elezio-
ni sono stati antidemocratici, è in con-
traddizione con il significato lettera-
le di democrazia e con il suo più es-
senziale meccanismo, il voto. Preten-
dere di trovare un accordo proprio
sulla riforma di questo meccanismo
con qualcuno che contemporanea-
mente viene dichiarato vulnus per la
democrazia, più che contraddittorio,
sarebbe insensato.

Se il nuovo corso politico darà
luogo a un bipolarismo non milita-
rizzato, le leggi al momento in esa-

me sugli assetti di Mediaset e di
Rai dovranno subire importanti
modifiche.

Dovrà ovviamente cadere l’illibe-
rale 45%, l’assurda imposizione a
Mediaset di ridurre di un quarto il
proprio fatturato. Il beffardo «qua-
rantacinque mi sembra fin tanto»
non è di casa nel mondo del propor-
zionale ( e, a dire il vero, non solo in
quello).

L’obbligo per Retequattro e Rai3 di
trasmettere in digitale terrestre fa ap-
parire peloso l’ulteriore recente rin-
vio al 2012 per il passaggio integrale
alla nuova tecnologia. Sempre che
non finisca come con il "disarmo bila-
terale", la vendita di una rete per par-
te, che era sul tavolo già nella legisla-
zione del 1996, e che cadde soprattut-
to per l’opposizione di Usigrai.

Quanto alla governance Rai, si
cincischierà su Commissione di vi-
gilanza e Consiglio di amministra-
zione. Se la Rai diventerà proprietà
di una Fondazione, il balletto delle
nomine prima, il " coordinamento"
con la politica poi, richiederà qual-
che passaggio telefonico in più: e
molto più lavoro per gli esegeti del-
le intercettazioni.

Igiornalisti hanno tanti vizi,
manonsonopiùviziosidello-

ropubblico.Puòdarsicheavol-
te ne pasturino anche troppo le
basse inclinazioni. Però il gusto
del Colosseo non è morto, e ne-
anche la curiosità morbosa per
ilsangueeidelitti.Nonbisogna
giocarci,odiffonderenotiziein-
certe e dilatare dettagli orroro-
si. La misura è tutto. Ma non si
può neanche far le vestali
dell’autocensura. Non è colpa
dell’informazione se i voyeur
sonomilioniemilionieilcostu-
me incivile piuttosto diffuso.
Capisco che possa dare fastidio
e angustia morale. Una risorsa
resta. Il telecomando. E il cam-
biodelcanale. 1

Patrimonio Ricciardi
L’articolo «Mattioli "re" della
Ricciardi», pubblicato sul
Sole-24 Ore del 25 novembre e
che ricorda i cento anni della
casa editrice Ricciardi, mi
richiama alla mente la figura
del segretario del Partito
comunista Palmiro Togliatti,
che un giorno fece visita a
Raffaele Mattioli e, indicando
alle pareti i volumi dei classici
italiani della prestigiosa
Ricciardi dedicati a poeti,
storici, politici e scrittori
religiosi, così commentò: «Ecco
un baluardo che nessuno potrà
mai abbattere». Noi italiani,
purtroppo, le fantasie, le
immagini, i sentimenti, le

riflessioni teoriche e i valori
racchiusi in quei libri non
siamo mai riusciti a divulgarli
pienamente e a farli diventare
patrimonio culturale comune e
condiviso, strumento per
vivere meglio. Forse è un po’
anche per questo che il nostro è
un Paese apatico e spesso
feroce, assediato com’è da una
realtà intessuta di
individualismo e di egoismo, di
opportunismo e di pigrizia
delle istituzioni, di intolleranza
e di sopraffazione, imbrigliato
da una modernità troppo
contraddittoria per essere
autentica.

Lorenzo Catania
e-mail

La Chiesa e l’Ici
Le attività commerciali di
proprietà della Chiesa devono
pagare l’Ici come tutte le
attività commerciali.
Solo 12 senatori su 320 hanno
detto sì alla proposta. Simili
maggioranze “bulgare” si
hanno solo quando
i parlamentari si concedono
aumenti di stipendi o di
privilegi vergognosi.
Come mai, quando si tratta di
favorire il Vaticano, i nostri
politici si trovano ancora
quasi tutti d’accordo? Chi
comanda in Italia? Lo Stato
italiano o la Chiesa?

Livio Costa
e-mail

Sembra che chi fa televisione non si
renda conto di un costume di questi
ultimi tempi, non solo di cattivo gusto
ma anche immorale.
Mi riferisco alle innumerevoli (non una
o due!) trasmissioni che
immancabilmente seguono ogni
efferato omicidio di cui si ha notizia. E
anche i telegiornali alle volte, anche
dopo molto tempo che il crimine è
avvenuto, danno come prima notizia
(più importante quindi!) le "novità" sul
tragico evento. Venti secoli fa la tortura
e l’uccisione di uomini al Colosseo
erano un divertimento. Ancora pochi
secoli fa la gente si recava nelle piazze
per assistere a impiccagioni e roghi.

Oggi moltissime persone non assistono
ad esecuzioni, ma in qualche modo
assistono sempre all’uccisione reale di
uomini da parte di altri uomini, stando
comodamente sedute
davanti al televisore. Qualcuno si
commuove, rabbrividisce magari, ma
la sera dopo è ancora lì davanti al
televisore a "godersi" (tra virgolette!) lo
spettacolo. Non sarebbe ora di porre un
freno a questo costume se non altro
incivile, richiamando alla
responsabilità autori e conduttori?

Elisa Merlo
e-mail

Dice Silvio Berlusconi che il manifesto di
SanBabilacon ilquale ha lanciato ilnuovo
"Partito delle libertà", dove si dovrebbero

ritrovare tutti i moderati d’Italia, è frutto di una
riflessione iniziata datempo. Due anni, per l’esat-
tezza. Ineffetti,unsuo libroasuomodo profetico
intitolato Verso il partito della libertà (edito da
Mondadori e diffuso generosamente in tutta Ita-
lia in occasione della campagna elettorale 2006)
raccogliemoltidiscorsidiBerlusconipronunciati
nel 2005, altri due interventi più datati (2002 e
2003), il discorso di Washington del marzo 2006
e, a chiudere, il Manifesto dei valori dell’Assem-
bleacostituentedelpartitounitariodellaCdl.

Riprenderlo in mano, quel libro-contenitore,
puòesserediunaqualcheutilità.Perverificarese
davveroilpronunciamentodiSanBabilapuòesse-
re considerato dai vecchi alleati (Fini, Casini e in
parteBossi)unasorpresa-shock.Epoi,percapire
meglio il senso di marcia di Berlusconi, indicato
dall’amicoConfaloniericomeunnovelloLenin.

Gennaio 2005. Nella coalizione oggi «dobbia-
mo verificare su ogni decisione l’esistenza di un
consenso unanime». «Convengo con coloro che
sostengonocheilsistemaproporzionalesiacerta-
mentepiùdemocrati-
co e sia opportuno,
nellaprossimalegisla-
tura, introdurre que-
stocambiamento».

Maggio 2005. Ber-
lusconi parla dei lea-
derdellaCdl«cheliti-
ganotraloro».Erivol-
toaFini: «CaroGian-
franco, è corretto di-
re che, in politica, la somma di più partiti garanti-
sce risultati migliori. Ma accadeva sempre nella
vecchialogicadellavecchiapartitocrazia!».

Luglio 2005, dopo le elezioni regionali: «Ciò
cheglielettorinonvoglionoepercuicihannoboc-
ciato col voto è proprio una squadra che non sa
stare,compiutamente, insieme».

Coalizionedivisa?Sì,eBerlusconisisarebbedo-
vuto in realtà accorgere che il motore non girava
giàapartiredal2003,quandoiniziò lafamosa"ve-
rifica", sollecitata da An e Udc, sfociata nel 2004
nelledimissioniforzatediTremonti,allorainrot-
tadicollisionecol Governatore Fazio. Chinon ri-
cordalecolazioniinBankitaliadeglionorevoliFi-
nieButtiglioneeilsostegnocheancheunafettadi
ForzaItaliadavaalGovernatore,chelostessoBer-
lusconi, cambiato il quadro, fu poi costretto a li-
cenziareafine2005?

Quanto alla marcia futura del nuovo partito,
Berlusconi ha già detto, e non detto, molto. Inter-
classista, moderato e innovatore, occidentale, fe-
deralista, con la persona e la famiglia "al centro".
Gli ispiratori sono il filosofo Kant, uno dei padri
dell’economia sociale di mercato, Erhard, De Ga-
speri, Sturzo (fondatore del Partito popolare ita-
liano).UgoLaMalfa? Ilsuo«metodolaicoeprag-
maticol’hobenpresentenellosvolgerelamiaatti-
vitàdigoverno»; «non possiamo non dirci lamal-
fiani»(2003).Craxi?«Vogliamocoltivare il ricor-
do del suo fiero spirito d’indipendenza» (2002). I
radicali, Pannella? «Considero l’apporto della sa-
na tradizione radicale positivo e assolutamente
utile».«Misonosemprebattutoperavereconme
BoninoePannella».«PreparoperilMarcoprodi-
gounafestaperilsuoritornonellaCasadelleliber-
tà»(novembre2005).

Ma la Cdl intanto non c’è più, e non sorpren-
de. Quanto al neo "Partito della libertà" le cita-
zioni sui padri nobili ci sono già. Manca invece
l’indicazione operativa sul "che fare", tanto per
rimanereaLenin.

gentili.guido@libero.it

La solitudine
del Dalai Lama

...

POLITICA AGRICOLA COMUNE
PITSTOP

...

Se il nuovo corso politico porterà a un «bipolarismo non militarizzato»
le leggi sugli assetti societari e sul conflitto d’interessi andranno modificate

Lettere

Italia, attenta
al negoziato

...

SERVIZI PUBBLICI LOCALI

Il Consiglio dei ministri ha approvato venerdì
scorso – su proposta del ministro dei Trasporti

Bianchi–undisegnodileggechecontraddicetut-
te le buone intenzioni e i proclami in fatto di libe-
ralizzazioni,confermandocheilGovernononrie-
sceavararemisurecheincidanosumonopolieco-
nomicamenteepoliticamentepesanticomequel-
lideiservizipubblicilocali.Venerdì,però,nonso-
lo non si sono fatti passi avanti. Si è addirittura
fatto un balzo indietro, sul piano delle regole, ri-
pristinandonelsettoredeitrasportipubblici l’affi-
damento del servizio in house, alle aziende pub-
bliche locali, senza gara.

Una restaurazione. Che ha del clamoroso nel
momentoincuic’èundisegnodileggealSenato–
bloccatoperaltrodaunannoemezzo–chepreve-
del’aperturadeimercatideiservizipubblici loca-
li proprio eliminando l’affidamento in house (e la
Spa mista) e generalizzando la tipologia dell’affi-
damento in concessione con gara. Sarebbe inte-
ressante sapere come giustificano un provvedi-
mento del genere il presidente del Consiglio, il
sottosegretario Letta e i ministri del Pd più espo-
sti in questamateria,Bersani e Lanzillotta.

DOPO SAN BABILA
Al neo «Partito
delle libertà»
manca ancora
un programma
operativo

I piccoli miracoli che creano vita

...

L’ARRIVO A ROMA
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INTERVENTI
Da rivedere l’imposizione
a Mediaset di ridurre
il fatturato. L’incognita del
rinvio al 2012 del passaggio
integrale al digitale terrestre

Senza gare
un passo indietro

RobertDeNirovuole
comprarealcuni
quadridisuopadre,
messiinvenditanella
galleriad’artediIda
Benucci(nellafoto,
accantoaun’operadi
RobertDeNirosenior)
aRoma.Iquadridel
padredell’attore
(1922-1993)sono
arrivatinellaCapitale
nel2005dalla
galleriaSalanderdi
NewYork.

Èla politica e queste sono le sue regole. Anche
sequalchevoltacirimordelacoscienza.Così

se il Dalai Lama, nemico pubblico numero uno
del regime cinese, non sarà ricevuto dal premier
RomanoProdi, enon entrerànell’aula di Monte-
citorio, sarà la ragion di Stato ad avere la meglio
sugli ideali universali di libertà. Far arrabbiare
Pechino,superpotenzaassaipocoelasticaal dis-
senso, non è salutare, specie in questo momento
di economia infiacchita, in cui ogni affare è
d’oro. Il leader tibetano esiliato dal 1959 non an-
dràneppure in Vaticano – la Santa Sede dice che
maiera stato messoin agenda unincontro - ean-
che lì ragioni ce ne sono: il riavvicinamento tra i
cattolici cinesi fedeli a Roma e quelli guidati dal
regimeèfaticoso,maavviato.Insomma,seAnge-
laMerkeleGeorgeW.BushricevonoilDalaiLa-
ma e si attirano le ire di Pechino avranno fatto i
loro conti. Come probabilmente li stanno facen-
do a Roma. Quando all’Onu l’Italia votò a favore
dell’autodeterminazionedelpopolosaharawife-
cearrabbiare il redelMarocco,cheinfattiannul-
lò la visitadi Prodi. Ma ilMaroccononè laCina.

Lenin-Berlusconi
eidubbi

sul«chefare»

di Giovanni Santambrogio

Oggilasocietàèdefinitacinica,pri-
maeraipocrita,inaltritempisen-
timentale. Ma spesso le tre com-

ponenti convivono. Nella valutazione
contanoilsensochesidàall’esistenzaei
relativi atteggiamenti. È il rapporto con
la vita a determinare comportamenti,
pensieri,legislazioni.Testamentobiolo-
gico,eutanasia,abortosonoscelteperso-
nali ma anche espressioni di una cultu-
ra. Stefano Lorenzetto, editorialista del
Giornale, autore di Vita morte miracoli.
Dialoghi sui temi ultimi, precisa: «C’è
una verità elementare che sembra sfug-
gireall’uomod’oggi:èlaconcezioneche
abbiamodellamorteadeciderelarispo-
staatutte ledomandedellavita».

Danavigatoconoscitoredellepassioni
degli uomini (ne sono prova i suoi libri e
le numerose interviste in cui è maestro)
Lorenzettosièspinto,conilnuovo libro,
nei territori della frontiera più delicata e
misteriosadell’uomo,quelladel"mestie-
redivivere"doveildesideriodifelicitàfa
icontiogniistanteconildolore,l’infermi-
tà, l’imprevedibile che cambia la rotta
dell’esistere. E la vita, quando la si vuole
incontrare, mostra faticose lotte contro
ladisperazione.

Nelle ventuno interviste parlano uo-
mini e donne che testimoniano quanto
sia importante non banalizzare ciò che
sièenonsottovalutarequantosipuòfa-
re.C’èRossanaCirillo,ginecologaorgo-
gliosadiaversceltonel2004didiventa-
reobiettricedicoscienzadopoaverpra-

ticato, dal 1978, aborti fino a 12 interru-
zioni di gravidanza la settimana. C’è
Francesco Agnoli, docente a Trento,
chedifendegliembrioni rispondendoa
tutte le accuse di nemico della scienza
che gli vengono rivolte. Parlano Paolo
Anibaldi, 41 anni, chirurgo paraplegico;
FrancoCastellichesièripresodaunco-
ma decerebrato; Alfredo Villa, classe
1961,che operaaWallStreete hacreato
un fondo d’investimento i cui gestori e
investitoridestinanoquotepercostrui-
recased’accoglienzaperstrappareigio-
vaniallamorte.

SiraccontanoErasmoeInnocenteFi-
gini,59e57anni,cheaComohannofon-
datoLaCometa,unagrandevillapriva-
ta (non un istituto) in cui le loro fami-
glie si sono allargate prima a 32 poi a 82
figli.Ospitanogiovanidiognietà.Mira-
coli che producono vita. E Lorenzetto
avverte:nonsvalutiamoladignitàuma-
na che è prima di tutto difesa della vita
sempre.

Conlariunionedeiministriagricolidiierièparti-
toil lungonegoziatocheriscriveràleregoledel-

laPoliticaagricolacomune.Sussidislegatidallapro-
duzione, tagli alle aziende che incassano gli importi
piùalti, travasodifondiafavoredellosvilupporura-
le: sono i tre pilastri sui quali si fonderà la Pac del
futuro. Per ora, sembra che nessuno sia disposto a
fare barricate. Ma da qui al secondo semestre del
2008, quando la presidenza francese cercherà di
mettere il sigillo finale al negoziato, c’è spazio per
cercaregliaggiustamentielederogheaquestadere-
gulation. Il problema, allora, per l’Italia è di focaliz-
zare quei pochi punti chiave sui quali lavorare per
adattarealmegliolanuovaPacalleesigenzedelmo-
delloagricoloitaliano.Perfarequesto,però,nonba-
sta avere un buon ministro (e De Castro ha già mo-
strato di essere un valido negoziatore); c’è bisogno
cheanchedalvariegatoassociazionismoagricoloar-
riviunsegnalechiaroecondivisosullesceltestrate-
gichedaportareavanti.Evitandoglierroridelrecen-
tepassato,quandole«eccezioni»ottenuteaBruxel-
lesnonhannopoi trovatopraticaapplicazione.

di Guido Gentili

IllibrodiStefanoLorenzetto
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